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EMANUELE BLANC Da mezzo secolo suona il basso tuba nell’Ente musicale di Verbania

“Nella banda c’è la mia vita
Dopo 50 anni è un’emozione”

BEATRICE ARCHESSO
VERBANIA

Dei suoi 61 anni Ema-
nuele Blanc ne ha 
passati 50 tra le no-
te. Originario di Pal-

lanza, parla della musica co-
me dell’amore di vita e in ef-
fetti il bassotuba è il fedele 
compagno dall’infanzia.
Com’è iniziato il suo lungo 
viaggio artistico?
«Nell’Ente musicale Verba-
nia di cui 50 anni dopo fac-
cio ancora parte: sono anzi
il secondo più anziano
dell’attuale formazione. Ho
cominciato con i miei fratel-
li minori Maristella e Loren-
zo. Avevo 10 anni. Mia so-
rella è stata invece la prima
donna in banda».
Perché ha scelto come stru-
mento il bassotuba?
«Ai tempi non c’era la libertà
di oggi (ride, ndr). Era stato
il maestro Mario Mora a indi-
carmiilbassotubacome stru-
mentoadatto».
Oggi  qual  è  la  sensazione  
nel fare ancora parte dello 
stesso gruppo dopo cinque 
decenni?
«Grande soddisfazione an-
che perché nell’Ente musica-
le Verbania c’è la famiglia
Blanc al competo: io e i miei
fratelli,mio cognatoedueni-

potiaiqualiabrevesiaggiun-
geràancheil terzo».
Siete nati in una famiglia di 
musicisti?
«Imieigenitorinon suonava-
no,mailnonnoeraclarinetti-
sta.Mamma,complici i ricor-
di del papà, è sempre stata
sensibile alla musica e ci ha
spronati. Nelle bande si cre-
sce in modo sano e ci si arric-
chisce: un ragazzo trova dal
compagno di classe al nonno
e impara molto. Devo dire
grazieatantianziani».
Come ricorda il  debutto a  
10 anni nell’Ente musicale 
Verbania?
«Andammo a suonare a Re-
cetto ed ero terrorizzato. Pri-
ma di iniziare l’emozione mi
tirò un brutto scherzo: mi
prese lo stomaco, stetti male
e riuscii a fare un quarto del
programma. Piano piano mi
sonorafforzato».
A quale punto della gavetta 
ha capito che sulla musica 
voleva investire?
«Mi spronò Paolo Milesi, at-
tuale direttore della banda
verbanese: eravamo amici e
suonavamo in un gruppo di
ottoni. Mi iscrissi alla Scuola
Abbado di Milano. Nel ’99 ho
invece lasciato l’attività di
commerciante per dedicar-
miallamusica».
In 50 anni quali le esperien-
ze più significative?
«Verbaniaèsemprestataatti-

va con i gemellaggi e con la
banda abbiamo girato Au-
stria, Germania, Inghilterra,
Francia. Nel 1976 Severino
Zoja (padre di Riccardo at-
tuale direttore del Coro San
Vittore di Intra, ndr) mi por-
tòallaMusicacittadina diLo-
carno, che dirigeva. Comin-
ciavano a conoscermi e ho
trascorso un periodo in Sviz-
zera: per 15 anni ho fatto an-
che parte della Civica filar-
monica di Lugano, poi delle
omonime di Mendrisio e Bel-
linzona. Negli Anni 80 sono

arrivato nell’Ofsi, Orchestra
fiatiSvizzeraitaliana».
Nel Vco invece quali sono i 
perni della sua carriera mu-
sicale?
«Innanzitutto l’orchestra di
fiati Accademia fondata nel
1988 con il maestro Giorgio
Coppi per riunire giovani ta-
lentuosi. Tanti sono transita-
ti: era un progetto ambizioso
e di qualità. Con la pioggia o
con la neve si provava ogni
settimana con un approccio
professionale. la volontà era
di migliorare portando sul

territorio qualcosa che anco-
ranonc’era».
E raccogliendo successi. 
«Abbiamovintopremi nazio-
nali e partecipato a festival.
Nel 1993 in particolare ave-
vamo trionfato al concorso
mondialeperorchestredi fia-
tidi Kerkrade, in Olanda:pri-
mi assoluti con punteggio
che tutt’oggi rimane record.
E nel 1997 quando ci siamo
ripresentati ci siamo piazzati
aiprimiposti».
Che emozione conserva di 
quel successo?
«Persemprericorderòilsilen-
zio agghiacciante all’inizio e
l’applauso infinito alla fine.
Attaccammo con “Bacchus
on Blue Ridge” di Joseph Ho-
rovitz e a me, mio fratello e il
contrabbassista Paolo Pietri-
ni toccavano le prime note:
chetremarella».
In anni più recenti è stato 
un riferimento anche della 
Banda musicale ghiffese. 
«L’ho diretta per 15 anni dal
2001 al 2016 dopo Eugenio
Zanni. Mi ha stimolato mol-
to. Avevo spinto affinché si
creasse una scuola all’inter-
nodellabandaperrivitalizza-
re il gruppo, creare vivaio e
darefuturo:sonoarrivatitan-
ti ragazzi. Nel 2016 al primo
“Concorso interbandistico di
Bannio Anzino” su 12 forma-
zionisiamo arrivatiquinti».
Cos’è per lei la musica?
«Toccare le corde dell’emo-
zione. A nulla serve esegui-
re perfette diecimila note
se non trasmetti emozioni.
È riuscire a sbloccare ricor-
di di vita che erano nel di-
menticatoio, far venire la
pelle d’oca, ricondurre a
sensazioni ancestrali. In
questi giorni riguardando
le foto di 50 anni di suona-
te mi sono commosso». —
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FILIPPO MASSARA 
BELLINZAGO

Gli stilemi classici della Nati-
vità, come i colori rosso e blu, 
si mischiano a elementi del 
mondo contemporaneo. Tra 
i personaggi ecco i corrieri di 
Amazon o rider. È un «Prese-
pe  per  esempio»  il  titolo  
dell’allestimento fotografico 
realizzato in chiesa Sant’An-
na a Bellinzago dall’associa-
zione «Quelli del sabato». Il 
gruppo di volontariato opera 

con  persone  diversamente  
abili in maniera originale e 
artistica,  offrendo  continui  
spunti di riflessione. Questa 
volta i creativi di Qds hanno 
pensato di rivisitare una tra-
dizione  tipica  del  Natale  
creando un’esperienza inte-
rattiva. L’allestimento in pan-
nelli che raffigurano le mo-
derne  statuine  interpretate  
da ragazzi e volontari è stato 
inaugurato  mercoledì  e  si  
può scoprire  negli  orari  di  

apertura della chiesa fino al 
7  gennaio.  Oggi  e  domani  
dalle 10, 30 alle 12 e dalle 15 
alle 17 verrà anche presenta-
to da curatori e protagonisti 
in un programma gratuito di 
visite  guidate.  L’appunta-
mento, senza prenotazione, 
si ripeterà il 18 e 19 dicem-
bre negli stessi orari. «Siamo 
abituati a raccontare la diver-
sità in modo differente e sfa-
tando tabù - spiegano Ilaria 
Miglio  e  Marco  Bellora  di  

Qds -. In questo caso abbia-
mo sostituito le immagini dei 
volti a degli specchi. Avvici-
nandosi, ciascuno può vesti-
re i panni degli altri. Così ci si 

domanda se esista davvero 
un diverso». Il progetto è sta-
to realizzato con il sostegno 
del Centro servizi per il terri-
torio. Le foto sono di Anna Vi-

sintin e Manuel Cacciatori, i 
video di Valeria Mottaran. L’i-
niziativa ha coinvolto anche 
Federica  Mingozzi,  esperta  
di storia dell’arte. «Quando 
mi è stata proposta questa av-
ventura mi sono interrogata 
sul valore del presepe oggi. 
Hanno reso visibile ciò che 
non è, come fece San France-
sco a Greccio nel primo prese-
pe del 1224 circa. Nel nostro 
caso  la  contemporaneità  
emerge dai personaggi tra-
sportati dalla società attuale 
in un contesto che comun-
que rispetta ruoli e tonalità 
delle scene classiche». Oggi e 
domani i volontari sono pre-
senti anche nel negozio di via 
Matteotti 23 per vendere dol-
ci  con  ricavato  a  sostegno  
dell’attività. —
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Emanuele Blanc (vestito di nero) con il fratello e due nipoti

Una coppia in crisi, con un 
marito donnaiolo e poco affi-
dabile,  spesso  infantile,  e  
una moglie che finisce per in-
namorarsi di un nobile perfe-
zionista, ricco e inquadrato. 
Viene rappresentata stasera 
alle 21 al teatro Silvio Pellico 
di Trecate in «Perfetti imper-
fetti», a cura del gruppo Tan-

to di cappello teatro. La sto-
ria  proposta  dalla  compa-
gnia novarese diretta da Da-
nilo Abbienti è quella classi-
ca de «L’anatra all’arancia», 
film del 1975 con Ugo To-
gnazzi, Monica Vitti e Barba-
ra Bouchet. Il marito geloso, 
che non accetta di perdere la 
moglie,  alla  fine  studia  un 

piano per «riprendersela» e 
organizza un weekend con il 
rivale e la compagna, per co-
noscersi e per definire i detta-
gli del divorzio in modo civi-
le. Il tutto con colpi di scena e 
risate. La compagnia «Tanto 
di cappello teatro» è nata nel 
2012, ma il gruppo è attivo 
da tempo. Il nome deriva dal-
le prime esibizioni nelle case 
di riposo e negli ospedali, do-
ve agli  attori  veniva detto:  
«Tanto di cappello per quello 
che fate, aiutate le persone a 
sorridere». M.BEN. —
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A X Factor si sono fatti notare 
(e ricordare) non solo per le 
sonorità sperimentali ma an-
che per l’aspetto fisico che ha 
fatto di una particolare for-
ma di bodypainting l’elemen-
to distintivo del duo: i Mom-

bao saranno stasera dalle 21 
alla caffetteria di quartiere di 
Casa Ceretti a Verbania. La 
coppia si presenta - sul piano 
artistico - come promotrice 
di una musica «pop archetipi-
ca futuristica». I Mombao so-

no  Damon  Arabsolgar  (un  
mix di origini tra Iran, Italia, 
Germania) e l’italiano Ansel-
mo Luisi. Entrambi cantano 
ma soprattutto sperimenta-
no:  batteria,  sintetizzatori,  
percussioni e la voce accorda-

ta  come  un  ulteriore  stru-
mento che si spinge al di là 
del canto puro. L’esibizione 
si fa performance fino a rag-
giungere i limiti del mistico.

L’esperienza a X Factor
Nell’edizione 2021 di X Fac-
tor che si è appena conclusa i 
Mombao avevano conquista-
to nelle prime fasi di selezio-
ne tutti e i giudici (Manuel 
Agnelli,  Mika,  Hell  Raton,  
Emma) che avevano elogia-
to la loro capacità di contami-
nare le culture e richiamare a 
elementi puri e carnali come 

terra e corpo. La sperimenta-
zione consiste in un mix di 
musica - innanzitutto batte-
ria e percussioni - ma anche 
canto (a  X Factor  avevano 
portato il brano popolare bie-
lorusso «Toi pa»), battiti di 
mani, versi vocali e gutturali. 

All’aspetto i due sembrano 
moderni aborigeni con argil-
la a ricoprire torso e volto più 
segni colorati in viso. Stasera 
alla caffetteria di quartiere di 
Casa Ceretti a Intra si esibi-
ranno dalle 21 (ingresso libe-
ro con Green Pass). B. AR. —
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Rimane allestita fino a doma-
ni la mostra «Carlo Bossone - 
Uno stile, una scuola» dedica-
ta al pittore di origini liguri 
ma  innamorato  della  valle  
Anzasca e per tutta la vita le-
gato all’Ossola. Le opere si  
possono  vedere  nella  sala  
contemporanea della Soms 
in vicolo Teatro a Domodos-
sola ancora oggi  e  domani 
dalle 10 alle 12,30 e dalle 17 
alle  19,30  (ingresso  libero  
ma  è  necessario  il  Green  

Pass). La novità è invece la 
produzione di un documen-
tario dedicato all’artista «del 
Monte Rosa» che si aggiunge 
alle iniziative in sua memo-
ria  a  30  anni  dalla  morte  
(nell’impossibilità di propor-
le l’anno scorso per via della 
pandemia). 

Venti quadri alla Soms
In mostra ci sono più di 20 
quadri  la  maggioranza  dei  
quali dedicati a paesaggi, dal-

le montagne innevate ai bo-
schi. Altri ritraggono invece 
scene di quotidianità di gen-
te montanara. All’inaugura-
zione venerdì  scorso erano 
presenti, oltre al nipote More-
no Bossone che organizza gli 
eventi in ricordo del pittore, 
l’assessore Gabriella Giaco-
mello per il Comune di Do-
modossola, il presidente del-
la  Provincia  Rino  Porini  e  
quello della Fondazione Co-
munitaria del Vco Maurizio 

De Paoli, il sindaco di Vanzo-
ne  con  San  Carlo  Claudio  
Sonzogni e il presidente del-
la Soms domese Riccardo Ve-
spa. Sonzogni ha ricordato 
che il suo Comune, in collabo-
razione con il Comitato Fon-
dazione Carlo Bossone 1904 
-  1991,  posizionerà prossi-
mamente un busto in gesso 
(opera di Gianni Radice) nel-
la  scuola  media  «Giacomo  
Borgna» di Vanzone.

Moreno Bossone invece ha 
svelato  la  nuova  parte  del  
progetto incentrato a tenere 
viva la memoria del nonno 
pittore: vita, storia, scuola 
e opere di Carlo Bossone di-
venteranno anche un film 
documentario  curato  alla  
regia dall’ossolano Marzio 
Bartolucci. B. AR. —
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BARBARA COTTAVOZ
NOVARA 

Questo libro è un rega-
lo di mia mamma che 
è  sempre  stata  una  
donna generosa»: Mi-

chele Bellamy Postiglione è il 
figlio di June Rose Yadana Bel-
lamy, ultima principessa bir-
mana e autrice di un’autobio-
grafia intitolata «Le mie nove 
vite». Il libro sarà presentato 
martedì alle 18 al Circolo dei 
lettori dal giornalista France-
sco Moscatelli che lo ha scritto 
insieme a lei negli ultimi mesi 
della sua vita avventurosa, dal-
la fuga dalla Birmania quand’e-
ra bambina al ritorno in patria 
dopo aver  vissuto accanto  a  
Nehru  e  Gandhi  in  India,  
dall’incontro con il medico ita-
liano che diventerà il suo pri-
mo marito (che salva dal rapi-
mento di ribelli comunisti) ai 
nuovi amori (negli anni ’70 è 
stata sposata con il presidente 
birmano  Ne  Win)  e  infine  
all’attività di artista e di inse-
gnante di cucina a Firenze. Un 
viaggio  nel  Novecento  con  
una sola regola: vivere sempre 
il  presente,  senza  rimpianti  

per ciò che è passato e senza 
ansia per il futuro. 
Che cosa ha provato davanti 
al racconto che sua madre fa 
della sua vita? 
«Sono convinto che sia un do-
no e, conoscendo la sua idio-
sincrasia con le autobiografie,
credo sia un regalo davvero

sorprendente che lei ha voluto
fare agli affetti più cari e a tut-
te le persone che ha conosciu-
to. Del resto mia madre amava
stupire,noneramaibanale».
E in effetti tutta la vita di sua 
madre è stata ricca di eventi 
sorprendenti ma lei a un cer-
to  punto  nel  bilancio  della  

sua esistenza, si  rammarica 
di non essere stata una madre 
presente... 
«È vero, è stato così: ci sono
persone che nascono single
per cui un matrimonio e i figli
sono responsabilità che inibi-
scono la possibilità di scelte
assolute. Lei ha rispettato se
stessa e quelle scelte le ha
compiute lo stesso. Alla fine
l’ho accettato e ho capito che
non poteva fare diversamen-
te. Adesso lo considero un sa-
no egoismo, utile perché si na-
sce e si muore soli e quindi bi-
sogna trovare le risorse in sé
per non soccombere davanti
alle difficoltà».
Lei viene definito il “Principe 
attivista” per la sua battaglia 
contro il regime militare, con-
divideva questo impegno con 
sua mamma? 
«Sonouncombattenteper lali-
bertà e raccolgo l’eredità del
mio bisnonno mettendoci il
mio volto di erede di una fami-
glia importante. Ma lo faccio
solo dopo la scomparsa di
mia madre perché lei ha sem-
pre voluto mantenere un low
profile: aiutava il suo popolo
con la beneficenza ma senza
apparire. Io sono irruente e
la gente mi evita per questo.
Lei invece non ha più voluto
partecipare in modo ufficiale
alla vita del suo Paese anche
se ha continuato a vivere co-
me una birmana in ogni par-
te del mondo».
In che cosa si manifestava il 
suo sentirsi birmana? 
«Nell’essere buddhista, che
nella tradizione birmana più
cheunareligioneè uninsegna-
mentodiregoledivitaedirela-
zione con gli altri. Poi nell’am-
biente dei luoghi in cui è stata:
in tutte le sue case si coglieva
un’atmosfera che richiamava
leabitazioni birmane».—
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La cucina della Val d’Osso-
la continua a mietere con-
sensi e il merito va anche 
ai prodotti locali d’eccel-
lenza e agli chef che li san-
no proporre. Le ricette del-
la nonna, le preparazioni 
familiari di Natale o quel-
le tipicamente montane,  
che fondono tradizione e 
innovazione,  sono  ric-
chezze da salvaguardare. 
Per promuovere il  patri-
monio gastronomico loca-
le, le Aree protette dell’Os-
sola  hanno  lanciato  un  
concorso fotografico a te-
ma dal titolo «FoodPark». 

Gli scatti dovranno in-
quadrare i piatti tradizio-
nali e potranno concorre 
in varie categorie, a scelta 
tra antipasti, primi e se-
condi, dolci, pane, sughi e 
confetture. La sfida si gio-
cherà sulla pagina Face-
book dell’ente parco e le 
preparazioni migliori sa-
ranno  poi  rivisitate  da  
uno chef del territorio. Il 
contest inizia oggi, giorna-
ta  internazionale  della  
montagna, e continua fi-
no al 31 gennaio. Si con-
corre con tre scatti, tre mo-
menti che caratterizzano 
la preparazione del piat-
to. Il concorso FoodPark, 
promosso con l'Ossola out-
door center che ospiterà 
la mostra delle fotografie 
prescelte. P. CA. —
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concerto stasera alle 21

I Mombao portano a Casa Ceretti
la musica “pop futuristica”

IN BREVE

L’INTERVISTA

L’INTERVISTA 

IN BREVE

Un classico della commedia 
partenopea di Eduardo De 
Filippo, «Natale in casa Cu-
piello», quello che la compa-
gnia novarese «Nuova cano-
vacci  e  fantasia»  mette  in  
scena stasera alle 21 nell’au-
ditorium  dell’associazione  
«Viaoxiliaquattro» a Nova-
ra. Spettacolo diretto da An-

gelo Coviello e sul palco ci 
sono gli attori di un gruppo 
che ormai da diversi anni fa 
assaporare i novaresi la co-
micità napoletana. La storia 
è quella della famiglia Cu-
piello nei giorni precedenti 
il Natale del 1950: durante 
la  vigilia,  gli  intrighi  e  i  
drammi di famiglie vengo-

no alla luce, creando scom-
piglio. Nata come associa-
zione  culturale  nel  2007  
nell’ambito di un progetto 
della scuola elementare Bu-
scaglia di Novara, «Nuova 
canovacci e fantasia» è for-
mata da 15 tra attori, musi-
cisti e personale tecnico. Il 
denominatore: la passione 
per il teatro, «quasi una co-
munità terapeutica – dice 
Coviello –. C’è un grande af-
fiatamento tra noi: studen-
ti,  insegnanti,  qualche di-
soccupato». M. BEN. —
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allestimento di foto nella chiesa di sant’anna a bellinzAGO

Il “presepe per esempio”
è un’esperienza interattiva 

ultimI due g iorni per vedere la mostra a domodossola

Nascerà anche un docu-film
sulla vita di Carlo Bossone

ossola

Un contest
fotografico
dedicato
ai piatti tipici

Lui, lei e l’altro in scena
al teatro Pellico di Trecate

Il duo «Mombao»

Ghiffa
Note per l’Affdown

Concerto benefico stase-
ra alle 21 nella chiesa di 
San Maurizio  col  Corpo 
musicale ghiffese. Parteci-
pano Gianmaria Ferraris 
e Ylenia Pagin (voci). Il ri-
cavato va Affdown. B. AR.

Pieve Vergonte
Concerto di Natale

Concerto di Natale della 
banda di Fomarco alle 21 
nella chiesa di Pieve Ver-
gonte. Vengono premiati 
i musicanti con 10 e 25 an-
ni di attività. B.AR.

Crevoladossola
Musica in chiesa

Il Corpo musicale di Cre-
vola si esibisce stasera al-
le 21 in parrocchiale. Ver-
rà ricordato Augusto Ma-
stropaolo,  consigliere  
morto in primavera. B. AR.

Ornavasso
Si balla a ritmo dance

Stasera al Middle ground 
di Ornavasso alle 23 con-
certo-spettacolo  della  
band piemontese Explo-
sion, che propone un ener-
gy disco show con succes-
si di tutti i tempi. B. AR.

Arona
I laboratori natalizi
all'ArcheoMuseo

Un appuntamento natali-
zio  particolare  quello  
proposto dal museo ar-
cheologico  di  Arona  in  
piazza San Graziano. Do-
menica 12 e 19 dicembre 
dalle 16 alle 18 sono in 
programma i laboratori 
«ArcheoNatale»: le ope-
ratrici hanno preparato 
tanti materiali creativi e 
basi in cartoncino per po-
ter disegnare lasciando-
si ispirare dai reperti  e  
mandala  archeologici  
già  predisposti  da  rita-
gliare, colorare o decora-
re a collage, per trasfor-
marli in originali palline 
di Natale. V. S.

Castelletto Ticino
Oggi giochi con il fuoco 
e trenino in centro 

Il Comune di Castelletto 
Ticino, in collaborazione 
con la sezione della Pro lo-
co, il gruppo Alpini, la Pro-
tezione Civile Ticino ’94 
ed i commercianti  orga-
nizza per oggi una giorna-
ta  di  festa  prenatalizia  
con un colorato trenino 
che circolerà per le vie del 
paese del lago Maggiore. 
Ci  saranno  anche  due  
spettacoli di giocoleria e 
acrobazia con il fuoco pre-
sentati dall'artista Jacopo 
Conte nella piazza comu-
nale alle 11 e alle 16,30. 
Non  mancheranno  altre  
sorprese durante la gior-
nata in vari punti del cen-
tro urbano. V. S.

Borgomanero
“Io, te e Natale” 
Spettacolo per bambini

Per  le  manifestazione  di  
«Natale nel Borgo» oggi, po-
meriggio nei corsi cittadini 
l’animazione itinerante di 
«Io, te e Natale»; alle 15,30 
nel cortile di Palazzo Tor-
nielli lo spettacolo per bam-
bini “Dov’è finito Babbo Na-
tale?” e la sera alle 21, nella 
Collegiata di San Bartolo-
meo il concerto di Natale a 
cura di Borgomusica. M. G.

Novara
Spettacoli di clownerie 
al teatro Don Bosco

Al teatro Don Bosco di No-
vara (viale Ferrucci 33), sta-
sera alle 20,45, il sipario di 
alza per lo spettacolo di clo-
wnerie per famiglie «Scarsi 
e Sparsi» a cura della scuo-
la di circo e teatro DimiDi-
mitri di Novara, con Ales-
sio Ricci e Beppe Sinatra. 
Informazioni e prenotazio-
ni al 346-9812214. M. BEN.

Cerano
Concerto di Natale
con suoni, danze e luci

«Oh, Holy Night!» è il con-
certo di Natale stasera al-
le 21,15 alla sala Crespi di 
Cerano, con musiche, dan-
ze e luci. Protagonisti sa-
ranno  la  Compagnia  La  
Goccia di Novara con il St 
George Pop Choir ed Emo-
zione danza di Vigevano e 
la scuola Hālau Hula Ma 
Ka Waena ‘O Ka Laiki di 
Trecate. M. BEN.

Michele Bellamy Postiglione con il libro della madre June Rose

Il libro sarà presentato martedì al Circolo dei lettori di Novara

Il principe birmano 
racconta sua madre
“Tante vite in una”

“Natale in casa Cupiello”
in Viaoxiliaquattro

Il presepe allestito nella chiesa Sant’Anna a Bellinzago 
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